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Sis temazione giur idico-economica dei vice p re to r i onora r i 

ONOREVOLI SENATORI. — Il secondo com
ma dell'articolo 34 dell'ordinamento giudi
ziario vigente (regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12), dispone: « I vice pretori ono
rari non possono, di regola, tenere udienze 
se non nei casi di mancanza o di impedi
mento del titolare della pretura e dei magi
strati in sottordine ». 

È di comune conoscenza, però, che nelle 
preture, i vice pretori onorari, oltre a do
ver, quotidianamente e sistematicamente, 
provvedere a tutte le incombenze d'ufficio 
loro commesse, tengano regolari udienze in 
aggiunta a quelle dei titolari, per il buon 
funzionamento dell'ufficio, con impiego an
che per l'integrazione dei colleglli. 

Il Consiglio superiore della magistratura, 
prendendo atto della carenza degli organici 
e delle esigenze della giustizia, con circola
re 23 luglio 1977, n. 4577, ha ammesso il 
ricorso all'istituzione dei vice pretori ono
rari e l'utilizzo dei medesimi tenuto conto 
della deroga consentita dal primo comma 
dell'articolo 32 dell'ordinamento giudiziario, 
che prevede, di regola, la nomina di non 
più di due vice pretori onorari per una stes
sa pretura, salvo particolari esigenze di ser
vizio. 

In origine il dettato della legge potè es
sere rispettato e la funzione dei vice pretori 
onorari restare un incarico onorifico e me
ramente formale, e, conseguentemente, le 
prime istanze di assetto, anche economico, 
della categoria, non apparvero appieno giu
stificate. 

Succesivamente, però, l'incarico è diven
tato sempre più oneroso, per cui il vice pre
tore onorario o ha dovuto rinunciarvi o, 
per far fronte alla difficile funzione, ha do
vuto abbandonare, in tutto o in parte, ogni 
sua attività, con comprensibile danno eco
nomico. 

Nelle piccole preture il vice pretore ono
rario beneficia dell'incarico, più o meno 
prolungato, della reggenza e, in alcune al
tre, dell'incarico di uditore con funzioni, 
incarichi, entrambi retribuiti, mentre in altri 
casi, che costituiscono la stragrande maggio
ranza, il lavoro sempre più gravoso, nono
stante l'impegno teso al massimo dei magi
strati ordinari, continua a dover essere as
solto dai vice pretori onorari senza alcun 
emolumento e con sacrifici che non sfug
gono neppure all'osservatore più superfi
ciale. 
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Il Consiglio superiore della magistratura, 
nella citata circolare, ha riconosciuto: « Il 
valido contributo offerto sino ad oggi dai 
vice pretori onorari all'amministrazione del
la giustizia, anche con sacrificio di attività 
lavorative private induce a ritenere che lo 
strumento debba essere valorizzato e dif
fuso ». 

Per anni si è pensato di poter osservare 
il minimo previsto dalla legge ma, nono
stante ogni sforzo da parte di tutti, e, spe
cie dei magistrati ordinari, che hanno sem
pre fatto quanto umanamente possibile per 
sopperire da soli alle carenze dell'ufficio, 
la situazione è diventata sempre più grave, 
sì che non è possibile procrastinare ulterior
mente una soluzione definitiva nel rispetto 
delle norme di diritto. 

Anni or sono, in sede ministeriale, in un 
consesso altamente qualificato, con la par
tecipazione di alti magistrati, eminenti giu
risti, parlamentari e rappresentanti di ca
tegoria, si fecero le considerazioni di cui in
nanzi, si disse che era indilazionabile risol
vere la crisi numerica e funzionale della giu
stizia, si disse che lasciare i magistrati ordi
nari, al massimo, nelle grandi preture, con 
l'affidamento del lavoro (eventualmente ri
dotto) delle preture a pretori onorari, avreb
be consentito di reperire il contingente ne
cessario per le coperture occorrenti. Con ta
li considerazioni prevalse la tendenza all'af
fidamento delle preture a pretori onorari, 
retribuiti quali reggenti. 

Tenuto conto di tali considerazioni e con
clusioni, si ritiene opportuna la predispo
sizione di un provvedimento di natura eco
nomica a favore dei vice pretori onorari, in 
maniera che, non dando le vacanze di pre
tura preoccupazioni di sorta, si possa di
sporre per la copertura negli alti gradi 
dei magistrati ordinari delle preture, poten
do anche, eventualmente, lasciare un solo 
magistrato ordinario alla direzione delle 
grandi preture ed eventualmente di gruppi 
di preture. 

Nel modo prospettato si contribuirebbe a 
risolvere l'annoso problema della crisi nu
merica e funzionale dell'amministrazione 
della giustizia. 

Le leggi regolanti il processo del lavoro e 
la materia delle locazioni hanno dirottato 
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verso le preture una ingente massa di liti, 
le quali — non solo per lo spirito che detta 
legge anima, ma specialmente per la novità 
delle norme — non possono non richiedere 
abnegazione, tesa al massimo, da parte dei 
magistrati chiamati a risolvere le relative 
contestazioni. Questo accrescersi massiccio 
di processi rende quanto mai urgente la si
stemazione giuridico-economica che i vice 
pretori onorari hanno sollecitato e solle
citano. 

È peraltro a tutti noto il contributo si
lenzioso e proficuo che, nell'amministrazio
ne della giustizia, presso le preture e i tri
bunali, apportano i vice pretori onorari, 
che, anche per poter con tranquillità rispon
dere alle esigenze sempre più incalzanti e 
impegnative che le nuove leggi impongono, 
ben hanno, ancor più legittimamente, il di
ritto di ottenere un tangibile riconosci
mento. 

Sono state approvate dal Parlamento le 
leggi 18 maggio 1974, n. 217, e 4 agosto 
1977, n. 516, con le quali si provvede alla 
sistemazione giuridico-economica dei vice 
pretori onorari, rispettivamente incaricati 
di funzioni giudiziarie ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 32 dell'ordinamento giu
diziario, e reggenti sedi di preture prive di 
titolari da almeno quindici anni ed in servi
zio al 30 giugno 1976, con stabilizzazione 
nell'incarico e stipendio di magistrato di 
tribunale. 

Pertanto la corresponsione, quanto meno, 
di un assegno per ogni udienza di tratta
zione o di istruttoria è il minimo che pos
sa e debba riconoscersi. Questo ovvio prin
cipio sociale e giuridico ha già un esplicito 
riconoscimento nelle disposizioni di cui al
l'articolo 1 del decreto legislativo 30 gen
naio 1948, n. 99. Verificatosi, con la con
tinuità della prestazione, il presupposto di 
fatto della norma, non può che discenderne 
la piena conseguenza della sua applicazione 
generale. Così è stato anche disposto per i 
giudici di pace con il disegno di legge d'ini
ziativa del Ministro di grazia e giustizia già 
approvato dal Senato. E certamente le fun
zioni del giudice di pace non sono così im
pegnate come quelle del vice pretore ono
rario. 
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Va tenuto, altresì, presente che: 

1) i posti di uditori vice pretore, da 
cui traeva origine la qualifica di « vice pre
tore onorario », sono stati trasformati con 
decreto del Presidente della Repubblica 2 
aprile 1969, n. 303, in posti di « pretori » e, 
conseguentemente, la qualifica di « vice pre
tore onorario » va modificata in quella di 
« pretori onorari » ciò che è in armonia col 
disposto dell'articolo 106, secondo comma, 
della Costituzione; 

2) l'attuale conferma del vice pretore 
onorario è pressoché automatica allo scade
re di ogni triennio e, pertanto, la nomina 
può essere fatta « a tempo indeterminato » 
e, comunque, non oltre il settantesimo anno 
di età, salvo revoca, con provvedimento mo
tivato; 

3) l'esercizio del vice pretorato può di
spensare dall'obbligo di provare e documen
tare il carattere di continuità della libera 
professione di cui all'articolo 2 della legge 
22 luglio 1975, n. 319. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Alla qualifica di « vice pretore onorario » 
viene sostituita quella di « pretore onora
rio ». 

Art. 2. 

Il pretore onorario resta in carica a tem
po indeterminato, ma comunque non oltre 
il compimento del settantacinquesimo anno 
di età, salvo revoca da parte del Consiglio 
superiore della magistratura, con provvedi
mento motivato. 

Art. 3. 

Al pretore onorario è attribuito l'asse
gno di cui all'articolo 1 del decreto legisla
tivo 30 gennaio 1948, n. 99, e successive 
modifiche. 

Al pretore onorario sono estese le dispo
sizioni della legge 6 dicembre 1966, n. 1077, 
del decreto legislativo 12 febbraio 1948, 
n. 147, e successive modificazioni ed inte
grazioni, della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
dell'articolo 90 del vigente ordinamento giu
diziario approvato con regio decreto 30 gen
naio 1941, n. 12, e di tutte le altre leggi a fa
vore del personale non di ruolo dello Stato. 
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Al pretore onorario è inibito l'esercizio 
professionale dinanzi la pretura ove esercita 
le funzioni. 

Art. 4. 

L'assegno previsto per gli incaricati di 
funzioni giudiziarie e reggenti dalle leggi 
18 maggio 1974, n. 217 e 4 agosto 1977, 
n. 516, va esteso a tutti gli incaricati di 
funzioni giudiziarie e reggenti. 

Art. 5. " 

Il pretore onorario gode di tutti i trat
tamenti di previdenza ed assistenza degli 
avvocati e procuratori dal giorno dell'iscri
zione senza l'osservanza dell'obbligo di pro
vare e documentare il carattere di continui
tà della libera professione di cui all'artico
lo 2 della legge 22 luglio 1975, n. 319. 

Art. 6. 

In caso di soppressione di sede, il pre
tore onorario viene assegnato al mandamen
to a cui va aggregata la sede soppressa, con 
lo stesso trattamento. 

Art. 7. 

Fanno parte di ciascun consiglio giudi
ziario anche due pretori onorari, uno ef
fettivo ed uno supplente, eletti in ogni cor
te di appello nell'ambito della categoria. 

Art. 8. 

Agli oneri finanziari previsti dalla pre
sente legge si provvede mediante riduzione 
dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario 1982. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio. 


